
POLITICA INTERNA 

o scontro sul voto segreto 
l o del : 

si minaccia di e 
le e pe e 
sui deputati dissenzienti 

i va al e 
pe e lo o 
della . La a a 
di elezioni anticipate 

Achille Occhetto Francesco Cossiga Occhetto da Cossiga 
«Si sta ricattando il Parlamento» 

a it o delle votazioni e l'affannosa a di 
, la a tenta di e 

assieme un po' di cocci minacciando la i e 
s la dà pe  scontata coi suoi colleghi di 
o poi smentisce i o o un tale 

o agita o con il capo dello Stato Oc-
chetto va da Cossiga e denuncia il < clima di intimi-
dazione o alla questione del voto » 

PASQUAL E CASCELL A 
A Achill e Occhetto 

è nella sala slampa di e 
citori o a riferire  del suo incon 
ir ò con  capo dello Stato Nel 

» invece Gìor 

Sìo a a sta commentan 
o un altr a visita al Quirinal e 

quella di Bettino Craxi con 
nuovi minacciosi accenni a 
una crisi di governo e a elezio 
ni politich e anticipate in prl 
m svera Una conferma pun 
tuale detta denuncia espressa 
a Francesco Cossiga dal se 
gretariodclPei «Udlscuss io 
ne alla Camera sulla questione 
del voto segreto si sta svol 
gendo in un clima di intimid a 
zlone Viene apertamente agi 
tata la minaccia di scloglimen 
l o delle Camere per  premere 
sul deputati che dissentono 
dalla posizione del governo e 
desiderano mutarl a o anche 
solo correggerla» Per  Oc 
chetto «si tratt a di una aperta 
offesa alle prerogative del 

presidente della a 
oltreché di una posizione 
chiaramente a 
le»  qui il «doveroso» passo 
presso la più alta carica dello 
Staio «Nella discussione sul 
regolamento - rileva il leader 
comunista - 1 membri del go 
verno sono eguali a tutt i gli 
altr i parlamentari e il governo 
non può porr e in alcun modo 
la questione di fiducia  go 
verno è espresso dalla mag 
gioranza e quindi non è in 
nessun regime democratico e 
non può essere il padrone del 
la maggioranza e dei suoi sin 
goli membri» e minacce imi 
mldatori e dunque sono «da 
respingere con particolar e 
energia - dice Occhetto - non 
solo perché sono i 
oggi ma perche possono co 
stltuir e una pesante ipoteca 
sulla libert a delle Camere e 
quindi sulla libert à e sul diritt i 
di tutt i i cittadini » Tutt o que 

sto it segretario comunista ha 
detto con grande senso di re 
sponsabihta al presidente del 
la a  giornalisti 
chiedono quale sia slata la po 
sizione di Cossiga «Posso dir e 
- e la risposta - che ha com 
preso il senso della preoccu 

Gazione e il valore del passo» 
na valutazione questa con 

fermata poi da fonti del Quin 
naie 

Solo comunicati e dichiara 
zioni formal i per  altr o incon 
tr a di Cossiga con il segretario 
socialista Bettino Craxi ha 
avuto un gran da fare ieri per 
giustificare la nervosa ricerca 
dì «marchingegni» con cui 
neutralizzare i dissidenti della 
maggioranza Si è prim a pre 
sentalo a o per  di 
r e di persona a Nilde lott i di 
non aver  voluto con la battuta 
dell altr o giorno sulle inter 
pretazioni del regolamento 
che «non stanno ne in cielo ne 
in terra» polemizzare dirett a 
mente con lei anzi con i gior 
nallsti ha tentalo di accredita 
r e il contrari o «Quello che 
penso io - ha detto - è quello 
che pensa il presidente della 
Cambra» Poi Craxi si è recato 
dal capo dello Stato per  dir e 
che  azione del Psi «si svolge 
nel più rigoroso rispetto delle 
regole a partir e dalla norma 
fondamentale fissata dalla Co 
stituzione repubblicana» l n 
fenmento non tanto oscuro 

è ali articolo 64 del testo co-
stituzionale (.«Ciascuna Carne 
ra adotta il propno regota 
mento a maggioranza assolu 
ta dei suoi componenti») che 
il Psi interpret a a modo suo 
cioè in contrapposizione alla 
procedura finor a seguita con 
la votazione a maggioranza 
semplice dei «principi emen 
dativi» Ne deriva evidente 
mente una pesante ipoteca 
politic a Non a caso nella di 
esarazione ufficial e distnbui 
ta ali uscita nal Quinnale Cra 
xl ha sottolineato di «difende 
re un punta essenziale del 
programma della coalizione 
di governo» E pare che il se 
gretarìo socialista nel faccia a 
faccia con Cossiga abbia ag 
giunto un «con tutt o c iò che 
ne consegue se  accordo non 
dovesse essere rispettato» n 
pratic a è unii minaccia di cnsi 
di governo E qualcosa che 
strid e con il verso del poeta 
recitato poco prim a da Craxi 
nel «transatlantico» «Chi in 
cuor  suo la vittori a non sente 
in suo cuore di tradirt i pensa" 

a a del resto non ha 
mostrato dubbi «Craxi - ha 
commentato il segretario del 
Pri che pure ha voluto precisa 
re dj  essere centrano ali alter 
nativa secca tra il tutt o o il 
null a - ha tatto bene ad an 
dare dal capo dello Stato Evi 
dentemente gli ha detto che 
se non passa raccordo per  a 

bolizione del voto segreto si 
apre una cnsi di governo Ed 
io - aggiunge - penso che se 
si apnsse la crisi a primavera 
si andrebbe alle elezioni anti 
cipate 

O allora chi e come 
agita lo spettro di una crisi al 
buio a Occhetto nspon 
dendo ai giornalisti avverte 
che se davvero dovesse con 
crelizzarsi una minaccia di 
scioglimento delle Camere 

i comunisti ci nteniamo 
impegnati a condurre una bat 
taglia perché ciò non awen 
ga» n questa fase 1 a 
del Pei e volta a impedire 
 «arbitri o totale» propri o per 

che non vuole il «muro contro 
muro» «Non e è - r ibadisce-
uno scontro tra un partit o del 
voto palese e quello del voto 

segreto Sin dall inizio lutt i ab 
biamo parlato di regolamen 
tazione Poi la maggioranza 
ha ritenut o di violare ogni nor 
ma e ogni principi o ritenut o 
valido fin dal! approvazione 
della Costituzione in base al 
quale le regole del gioco van 
no definite da tutt i quelli che 
vi partecipano» e 
con cui il Psi preclude un con 
front o con i comunisti7 C e 
un elemento di prevaricalo 
ne che noi condanniamo 
Non mettiamo in discussione 
- insiste Occhetto - la legitti 
mil a delle posizioni che ha as 
sunto il Psi bensì 1 elemento 
di vulnus che attiene alla sua 
impostazione» E e e una enti 
ca altrettant o dura nei con 
front i del] irruzion e stravol 
gente» operata dal presidente 

del Consìglio a convocato 
la maggioranza laddove inve 
ce la sua funzione doveva es 
sere del tutt o riservata ed 
esterna a questa materia» 

E la pretesa di ridurr e il Par 
lamento a passacarte delle se 
gretene dei partit i di governo 
e emersa nell intervento in au 
la del de Enzo Scotti a det to 
che «un sistema istituzionale 
che poggia su associazioni po 
litich e deputate (ma la Costi 
luzione dice che concorro 
no ndr) alla determinazione 
deli indirizz o politic o nazio 
naie non può contempora 
neamente affidarsi quasi al 
privat o determinarsi di eia 
scun parlamentare» E pensa 
re che e a aveva immagi 
nato una riform a della polit i 

a e rifiuta  l'astensione finale, si cercano altr i espedienti 

o di i i 
e : in gioco il mio o 

l esito dello o sul voto o dipendo 
no o le i del o e della ? 

e a e «Quelle del o e 
si» i in un vìcolo cieco 11 e del 
Consìglio a ammette la difficolta e z 
zando la situazione a a e il e 
dissenso de i intanto continua la sua i 
glia e tentando nuovi . » 

FEDERICO GEREMICCA 

i A Scura in volto Ci 
rlaco e a lascia i 
torl o sottobraccio al ministr o 

a a maggioranza ha 
appena ottenuto in aula la 
sua ennesima vittori a di Pirr o 
l rinvi o del voto sul grappolo 

di emendamenti con i quali si 
intende cambiare  patto di 

giaggioranza sul voto segreto 
una vittori a che non fa che 

rinviar e il momento della veri 
tà E e a infatt i e prece 
cupato l «prendere o la 
sciare» imposto dal Psi sul vo 
to segreto dipendono dawe 
r o le sorti del governo e della 
maggioranza? «Quelle del go 
verno risponde - certamen 
tesi» E sarebbe la crisi anche 
se la Camera dicesse si solo a 
poche estensioni dello scruti 

nìo segreto' «Che si debbano 
esprìmere dissensi senza sa 
persi collegare con l opinione 
pubblica e inaccettabile» di 
ce e a  presidente del 
Cons glio pare ormai appiatti 
to sulla linea socialista Non 
ha gradito e non lo ha na 
scosto - le proposte e gli 
emendamenti provenienti 
dall interno stesso della e 
(Bianco UsellinO che chiedo 
no il mantenimento del voto 
segreto in materia di riform a 
elettorale e di revisione della 
Costituzione Ai deputati scu 
docrociati riunit i  altr a sera in 
assemblea ha ricordat o que 
ste eccezioni non fanno parte 
degli accordi di governo E se 
si infrange quell accordo av 
verte ora cade il mio gover 
no 

Gli awen menti delle ultim e 
24 ore infatt i lo avrebbero 

definitivamente convinto che 
il ricatt o socialista non è bat 
taglia di facciata e che sullo 
scoglio del voto segreto il suo 
governo rischia davvero di 
naufragare Tra error i retr o 
marce e ten ativi di forzatur e 
 obiettivo socialista resta 

quello dichiarato impedire 
qualsiasi mudifica del testo 
concordato obbligando i de 
putati di maggioranza a voti di 
astensione *u tutt i i passaggi 
che potrebbero portar e in au 
la a mutamenti del patto sti 
pulato E lo sbandierato 
smentito e infin e sostanziai 
mente confermato «marchin 
gegno di Bettino» un «mar 
chingegno» costruito su tru c 
chi procedurali e forzatur e 
delle norme su scarsa cono 
scenza dei regolamenti parla 
mentan 

 ultim o trucco socialista 

pare essere ora quello del 
voto finale sul testo da appro 
vare  Psi chiede che venga 
votato non nel suo insieme 
ma per  parti separate cosi 
che grazie sempre ad un mor 
tificant e voto di astensione 
vengano alla fine bocciate tut 
te le modifiche eventualmen 
te apportate Eunaproceduia 
che non ha precedenti ma 
sulla quale il Psi ha aperto lo 
scontro len sera nella giunta 
del regolamento «Un nuovo 
scivolone procedurale» pt r 
Gianni Ferrar a comunista l 
voto per  parti - aggiunge 
Franco Bassanim - e sicura 
mente in contrasto con le re 
gole fin qui seguite e confer 
mate nella numone della giun 
ta di un mese fa quando an 
che il Psi sostenne col voto 
questa decisione» 

a Craxi pare ormai senza 
freni nella ncerca di espedien 
ti procedurali e forzatur e che 
annullin o la volontà del Parla 
mento Un atteggiamento che 
ha portato il segretario sociali 
sta ad usare parole in libert a 
ali indirizz o di Nilde lott i All a 
presidenza della Camera che 
con una nota aveva chiarit o 
che i princip i emendativi al te 
sto della maggioranza anda 
vano votati a maggioranza 
semplice smontando - cosi -
un pnmo pezzo del traballan 
te «marchingegno» socialista 
Craxi aveva replicato «Quello 
che dice la lott i non sta ne in 
cielo né in terra» len il segre 
tano del Psi ha cercato di 
smentire la polemica persona 
l e con la lott i npetendo pero 
che la sua tesi «non sta ne in 
cielo ne in terra» E allo stesso 
modo a ha replicato 

ier i a quanti hanno sostenuto 
 impraticab a dell ultim a 

trovata socialista (quella di 
votare il testo finale per  part i 
separate) Qui e e ge i te c he 
fa comizi sen?» "onoscere i 
regolamenti li testo finale si 
può votare non solo per  part i 
ma addirittur a parola per  pa 
rola anzi virgola per  virgola» 

Voto per  parti e astensione 
della maggioranza per  far  ap 
provar e un testo oggetto di 
critich e e riserve a ta e co 
stringerà i suoi deputati ali a 
stensione? «È una ipotesi im 
praticabile», ha detto ieri il ca 
pogruppo i E Gar 
cani capo della segreteria di 

e a ha escluso «in m o do 
categorico la possibilità di 
una astensione della maggio 
ranza» È il segno di una prim a 
spaccatura o "annunci o che si 
pensa a qualche altr o «mar 
chingegno ? 

La Fgci : 
«Un milion e 
di firme 
contr o Cava» 

Il Pei: «Perch é 
la polizi a 
ostacol a 
la petizione? » 

In cris i 
giunt a Pci-Ps i 
a Quartat a 
(Pistoia ) 

«Gava se ne deve andate» o chiede anche la Faci che e 
scesa in campo con un altr a petizione popolare (il Pei Sta 
già raccogliendo le firm e a Napoli in calce a una propri a 
richiesta) per  ottenere le dimissioni del ministr o dell -
no o annuncia un comunicato aggiungendo che  obietti-
vo prefissato è di raccogliere «entro poche settimane un 
milion e di firme» "Se lon Gava vuole essere al servizio del 
paese e della democrazia - dice la Fgci nella nota - può 
presentare le propne dimissioni permettendo cosi alla giu-
stizia di fare il propri o corso e dando a se stesso la possibi-
lit à di poter  dimostrare nel caso questo fosse possibile, la 
propri a estraneità alla vicenda Clrlllo-Br-camorra »  asso-
ciazione napoletana degli studenti contro la camorra ha 
invece deciso di chiedere le dimissioni del discusso mini ' 
stro democristiano inviando al presidente della -
ca Francesco Cossiga migliala di cartoline limiat e dal 
ragazzi delle scuole di Napoli 

Chi ha ordinato a polizia e 
carabinieri di «controllare' 
a Napoli la raccolta delle 
firm e del Pei per  le dimis-
sioni di Cava? o chiedono 
i deputati comunisti (prim i 
firmatar i o Violante e 
Andrea Geremicca) con 

una interrogazione al presidente del consiglio e al medesi-
mo ministr o dell intemo Secondo il Pei le forze dell ordi -
ne stanno compiendo una «gravissima manovra intimid a 
tace» pretendendo come ha denunciato  limili  di «con-
trollar e ogni punto di raccolta delle firm e chiedendone 
addinttur a  autorizzazione (assolutamente non necessa-
n a> e telefonando alle sezioni comuniste «per  sapere il 
numero delle firm e raccolte» e manifestando  intenzione 
di una «eventuale presa di visione» a un vero e 
propri o «abuso di potere» E allora  deputali comunisti 
vogliono sapere chi ha «impartit o  ordine di controllar e 
cosi scrupolosamente  iniziativ a del Pei» 

 comunisti qualche giorno 
fa avevano i imesso il lor o 
mandato i  sindaco 
Carl o Cappellini e un altr o 
assessore (ambedue socia 
listi ) hanno latt o altrettan-
t o EQuarrat a un Comune 

^  in provincia di Pistoia * ri -
masto senza governo  motivo della crisi è  accusa del 
comunisti al sindaco di non sostenere adeguatamente  e 
secutivo Propri o per  questo  Pei dopo le dimissioni dei 
suoi assesson ha avanzato la proposta di arrivar e alla 
costituzione di una giunta istituzionale in cui sia rappresen-
tata anche la e 

Per  fronteggiare la «traco-
tante ripresa del fenomeno 
mafioso» il Padl propone un 
governo di riscossa autono-
mistica in Sicilia A lanciare 
 idea sono  deputati regio-

nali Enzo Costa (che è an-
— — che segretario del Psdl sic! 

) o Giudice Pasquale o e Enzo Coco i 
quali sostengono che la nuova situazione nell a non 
rende più sufficiente percorrere gli «obsoleti sentieri polit i 
ci che di fatto hanno determinato  immobilismo legislati-
vo e amministrativo» l nuovo governo (che andrebbe
sostituire  attuale esecutivo e Psi) dovrebbe essere com-
posto secondo i deputati socialdemocratici da tutt e 4e 
forze democratiche che «si riconoscano in un programmi 
di crescita, di sviluppo edi avanzamento sociale» a presi-
denza in questa ipotesi, andrebbe «(fidata alla massimi 
autorit à istituzionale cioè il presidente dell Assemblea si-
ciliana il socialista Salvatore a 

 dialogo tr a socialisti e 
ciellint che ha «sconcerta-
to» la e non scandalizza il 
filol o cattolk o ed ex sena 
tor e de Augusto l Noce 
n un articol o che appare 

sul mensile di C a 
giorni» l Noce sostiene 

che se «i ciellini avessero organizzato un convegno sulle 
destre europee non avrebbero suscitato tanta irntazione» 
E se poi invece avessero cercato un confronto con i «relè 
remi culturali » della e «i lamalfiani» sarebbe stato consi 
derato un «atto di umiltà» Per  il filosofo cattolico il partit o 
di Craxi e «un partit o nuovo conseguente a un distacco 
irrevocabil e dal Pei» che va assumendo «una sua fisiono-
mia» E allora aggiunge l Noce negargli una «possibilità 
di evoluzione» pare propno un «dogmatismo apnoristico» 

a secondo lui alla base di quel dialogo e è qualcosa di 
più il fatto che i socialisti si sono «mostrati sensibili» a 
istanze dei ciellim in particolar e sulla scuola sul Concor-
dato e sull insegnamento della religione  articolo di l 
Noce ha già suscitato una reazione da parte del Pn che mal 
digerisce la parte relativa ai «lamalfiani» referenti della e 
e che con un corsivo sulla «Voce repubblicana» sostiene 
che l Noce ha «gli incubi che si menta» 

l Psdi: 
in Sicilia 
un governo 
istituzionale 

Al filosofo 
l Noce piace 

il dialogo 
tr a Psi e C

GIUSEPPE BIANCH I 

Nuovo calendario dei lavori, le votazioni alla settimana prossima 

e i dissensi 
i 5 alla a impongono un o 
La slessa a che a di e il 
voto o in questa settimana ha imposto a 
alla a il o delle votazioni almeno a ì 

o se non e »Le e e i dissensi 
i consigliano di e tempo» ha commen 

tato o Zanghen denunciando le i e le 
minacce che vengono e in queste e dai 
capi di una coalizione a e disunita 

GIORGIO FRASCA POLARA 

A  operazione nn 
vlo era maturata d improvviso 
nella mattinata alle viste di 
una riunion e dei capigruppo 
convocata dal presidente del 
la Camera per  decidere come 
sbrogliare la matassa del lo 
scadere (lersera appunto) del 
termin e fissato dal calendario 
del lavori imposto dalla mag 
gioranza per  la conclusione 
della vicenda del voto segre 
t o 

Nild e lott i rilevava infatt i 
che si era ancora ali inizio del 
la discussione generale con 
ancora una sessantina d t 
ti a parlar e senza contare la 

discussione sulle proposte di 
emendamento e le complesse 
votazioni che ne derivano e 
plica di tutt i i gruppi di opposi 
zione la immediata cancella 
zione di pressoché tutt i gì i 
sentii a parlar e ed e c co mal 
grado che i avesse solo n 
dott o il numero dei suoi ora 
ton profilars i concretissima la 
possibilità di un più rapido 
procedere dei lavori al più 
continuando a oltranza sino a 
sabato domenica 

A questo punto  ammissio 
ne da parte dei gruppi della 
maggioranza di quel che già 
era chiansslmo si prosegua la 

discussione generale anche 
domani e dal momento che 
lunedi e è la scadenza di leg 
gè dell illustrazione alla Ca 
mera della situazione econo 
mica da parte dei mimstn fi 
nanzian si tenga quel giorno 
una nuova riunion e dei capi 
gruppo per  decidere  ulteno 
re corso dei lavori 

«Siamo ali incredibile» era 
 allibit o commento del presi 

dente del gruppo comunista 
Zanghen «Non siete stati prò 
p r ò voi - ha detto nvolto ai 
colleghi della maggioranza -
a pretendere decisioni a tam 
bur  battente9 a venta e che 
volete prender  tempo per 
esercitare pressioni ancor  più 
fort i sui deputati che non sono 
convinti delle posizioni del 
governo E quali pressioni ver 
ranno ancora esercitate quali 
minacce oltr e a quella inqua 
lificabil e di uno scioglimento 
anticipato delle Camere7 Sia 
mo davvero ad un pericoloso 
passaggio della nostra vita 
parlamentare democratica» 
Quindi no al nnvio che avreb 
be provocato ulte non ritard i 

nell esame di altr e questioni 
(«si pensi solo alla situazione 
siciliana e di altr e regioni») 
«Non possiamo tollerar e che 
la Camera sia zimbello delle 
convenienze di una maggio 
ranza arroccata e disunita» 
Stessa posizione di tutt e le al 
tr e forze di opposizione 

a «sulla base degli onen 
lamenti prevalenti» Nilde lott i 
era costretta a portar e nel po 
menggio in aula una proposta 
di modifica del calendano 
che prevedeva appunto lo 
stop stasera della discussione 
generale  interruzion e dei la 
von sabato e domenica  a 
dempimento per  lunedi del 
l obbligo dei rendiconto e co 
nomico finanziano E il segui 
to della vicenda del voto se 
greto' o ad una nuova 
conferenza dei capigruppo in 
detta per  lo tesso lunedi «Al 
lo stato delle cose dunque 
una sorta di rinvi o sine die» Al 
«no» del comunisti si accorti 
pagnava quello degli altn 
gruppi e con particolar e for 
za del presidente della Sini 

stra indipendente Stefano o 
dota il quale più tardi dava ai 
giornalisti anche una prim a n 
sposta ali interrogativ o posto 
da Zanghen al mattino su 
quali altr e pressioni sarebbero 
state ancora esercitate o 
motivo di ritenere ad esempio 
che qualcuno pretenda il di 
missionamento del deputato 
de o Uselhni dalla giunta 
peni regolamento econs ide 
rato colpevole di aver  presen 
tato un emendamento che 
amplia le eccezioni al voto pa 
lese e prevede che il voto se 
greto possa essere comunque 
richiesto su qualsiasi matena 
da almeno venti deputati» Per 
la maggioranza solo un inter 
vento più ipocnto che giustifi 
catono quello del socialista 
Giorgi o Cardettl propno il pn 
mo firmatan o della proposta 
di limitazione drastica del vo 
to segreto «È giusto che il di 
battit o abbia il respiro che 
menta una cosi delicata que 
stione» e to scrutinio pa 
lese in aula con uno scarto di 
107 voti sanciva anche il nn 

l de Fiori si dissocia dal gruppo. Per  il Pei parla Ferrara 

«Questi diritt i non sono 
propriet à della maggioranza» 

o il de o o e il e o 
i i i di ) 

un o «uomo della » si e n 
te dissociato dal o di abolizione del voto 

o si a di o i anch egli -
stiano a a di Scotti ai «dissidenti» 
Gianni a ) una «giusta » pe -

e le modalità di votazione 

GUIDO DELL AQUILA 
i A «Non si tratt a - ha 

detto Fiori in apertura di sedu 
ta - di rinnegare la natura di 
uomo di partit o però come 
rappresentante del popolo 
giustifico la disobbedienza nei 
confront i delle direttiv e di 
partit o quando c iò sia neces-
sario per  difendere i valori più 
alti della democrazia» a e 
in evidente imbarazzo ha de 
ciso di affidar e al vicesegreta 
no Vincenzo Scotti la replica 
ai propr i «dissidenti 11 voto 
segreto - questa la sostanza 
dell intervento di Scotti - ha 
avuto un molo per  organizza 
re i parlamenti liberal i ma os 
gì rappresenta un elemento di 
ostacolo ali adozione delle 

n ea ssarie decisioni di gover 
no a citato o «il quale 
affermava che il voto segreto 
tende a sottrarr e i deputati al 
le necessarie assunzioni di re 
sponsabilita» e ha indicato 
propri o le manifestazioni di 
dissenso ali interno del suo 
gruppo come la dimostralo 
ne che «le opinioni individual i 
possono essere portate con 
dignit à e stile al vaglio comu 
ne» a i timor i sul! esito del 
voto restano enormi tanto e 
vero che Scotti ha dovuto 
concludere il suo intervento 
con un significativo appello 
«ali intelligenza e alla coeren 
za morale di tutt i e di ciascuno 
dei deputati del mio partito » 

Gianni Ferrar a responsabi 
le per  le riform e istituzionali 
del partit o comunista ha cer 
cato di detineare il cnteno 
della «giusta misura» per  la re 
golamentazione delle modali 
tà di voto al quale aveva ac 
cennato Tortorell a nel suo in 
tervento di mercoledì Si tratt a 
- ha detto Ferrara - «di distln 
guere tra indinzzo politic o di 
maggioranza e indirizz o polit i 
co costituzionale di separare 
cioè  ambito della disponibi 
lit a decisionale della maggio 
ranza e del governo dall ambi 
to sottratto per  Costituzione al 
lor o dominio congiunto e 
consensuale» n una parola 
tutt i i diritt i costituzionalmen 
te garantit i le leggi costituzio 
nafi e di riliev o costituzionale 
le autonomie locali e 1 auto 
nomia degli organi parlamen 
tari il controll o sull uso del 
potere di governo  uso delle 
risorse tributan e  esponente 
comunista ha poi negato che 
il disegno al quale è ancorata 
la proposta di abolizione del 
voto segreto sia davvero - co 
me si autodefinisce - moder 
no e riformator e a formul a -
ha osservato - è quella del 

«governo come comitato di 
rettiv o del Parlamento*  «Pos 
siamo anche riconoscere - ha 
concluso - che in alcuni ordi -
namenti il governo sia divenu-
to comitato direttiv o della 
maggioranza con conseguen 
ze non certo virtuose per  si-
stema parlamentare a del-
(inter o Parlamento no Per-
che i parlamenti sono la sede 
privilegiat a della dialettica e 
del conflitt o politic o e che 
trov a nell opposizione il suo 
fulcr o il suo imprescindibil e 
fattore» 

Franco Bassanmi vicepre-
sidente dei deputati della Sini-
stra indipendente ha denun-
ciato la presenza dì un «convi 
tato di pietra» sui banchi dei 
governo che in questa circo-
stanza dovrebbero essere 
vuoti 11 convitato - ha (tetto 
Bassanmi - è  accordo di 
maggioranza che «secondo 
certi signori non può essere 
modificato pena il minacciato 
scioglimento della Camere», 
Un ingerenza indebita in una 
matena che «persino 1 parla-
menti più deboli considerano 
propna» Nel corso della di-
scussione è intervenuta tr a gli 
altn anche la deputata comu-
nista Carla Barbier i 

' l'Unit à 
ì 
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